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Area Tremelloni – Anassagora: a quando la pulizia? 

  

Eppur qualcosa si muove...  

S 
abato 12 gennaio 2013, ore 
11. Che ci fanno due persone 
distinte a far foto nell’area 

Tremelloni-Anassagora? Che la 
stampa di nuovo voglia occuparsi 
del degrado? Mi addentro con cu-
riosità e circospezione.  
 
D. Buongiorno, sono Magni, abito 
qua, sono del Comitato. Foto per 
un giornale?  
R. Siamo della ditta che ha costrui-
to il tratto di metrotramvia: 800 
metri da piazza Mattei al Deposito 
ATM. Nel febbraio 2007 abbiamo 
rispettato la commessa di MM e la 
tratta era pronta.  
D. Sì, ricordo, i tram hanno ini-
ziato a circolare nel luglio 2007, 
e capolinea nel Deposito con mol-
to rumore! Perché fate le foto?  
R. Per certificare binari, traversine, 
pali, cavi elettrici, chiusini, mate-
riale edile, che è rimasto. Ce l’ha 
chiesto MM prima di Natale. 
L’abbiamo comperato noi per loro 
nel 2007 e ancora non ce l’hanno 
pagato. Siamo stati pagati per il 
lavoro fatto per 7 milioni di euro, 
siamo fuori ancora per un milione!  
D. Come mai? La tratta funziona!  
R. Quando si è trattato di comple-
tare il lavoro sull’area, ci siamo 
dovuti fermare: abbiamo trovato 
di tutto sotto terra. La commessa 
pattuita con MM non prevedeva a 

 

nostro carico la bonifica del mate-
riale inquinante! Non ci era stato 
detto niente in proposito.  
D. Sì, certo. Noi crediamo sia pie-
trisco di amianto, dicono che sia 
inerte, più altro materiale porta-
to da ATM dalla lavorazione del-
le traversine. Poi sporcizia varia, 
degrado chiama degrado. Veda 
là, sono i resti delle favelas. Qui 
hanno abitato persone.  
R. Beh! se è per questo, vedo che 
manca anche parte di quello che 
avevamo comperato.  
D. Senza vigilanza... l’approvvi-
gionamento gratis è stato facile. 
Ma voi siete quelli che hanno co-
struito la chicane del rumore?  
R. Si, abbiamo realizzato il proget-
to esecutivo di MM. Ma dov’è fini-
ta la nostra curva?  
D. Vedo che mancate da un po’ ... 
Ci avevate lasciato un bel regalo 
per le orecchie e per il sonno. 
Tutto cambiato e rifatto dopo 
due anni. Ma perché le foto?  
R. Qualcosa si deve essere mosso 
anche presso MM. Dobbiamo fare 
un preventivo per la sola pulizia e 
sgombero del loro materiale. Non 
è una grande spesa: 10 giorni, 
massimo due settimane, portiamo 
via tutto e sistemiamo la superficie 
al meglio, senza verde primario.  
D. Costo? 
 R. Faccia conto di circa 1000 euro 

a giornata, basta che vediamo 
l’impegno di pagamento e noi sia-
mo pronti. Però…  
D. Però cosa?  
R. Ci devono dire dove portare il 
materiale! Non lo sappiamo!  
D. Capisco. Questo è lavoro extra?  
R. Sì, certo, noi siamo qui per lavo-
rare, anche 20.000 euro fanno be-
ne di questi tempi. Per il milione 
che ci spetta, vedremo. Non dipen-
de da noi l’inquinamento dell’area!  
D. Mi dice che tempi avete?  
R. Ora non posso, ma capiamo i 
cittadini, abbiamo letto gli striscio-
ni: siamo con voi!  
D. Grazie! Buona giornata.  
 
Ci salutiamo cordialmente. Il mio 
primo pensiero è stato:  
 
* dal 1967 al 1972, in 5 anni, il pro
-gramma delle missioni Apollo ha 
portato 5 navicelle e uomini sulla 
luna, e altre missioni nello spazio!  
* Cristoforo Colombo è salpato da 
Palos il 3 agosto 1492 e il 12 otto-
bre di quell’anno era in America.  
* Febbraio 2007: consegna della 
tratta della metrotramvia. Gennaio 
2013: tagliamo il traguardo dei 7 
anni.  
La bonifica dell’area Anassa-gora-
Tremelloni si farà?  
Eppur si muove!  

Riccardo Magni  

“Precotto è un luogo  
dello spirito!”  

Pierfrancesco Maran  

 

Precotto solidale  
 

L 
e pagine interne di que-
sto numero di Precotto 
News trattano di alcune 
categorie di cittadini non 

sempre conosciuti dagli abitanti 
del quartiere. Né si conoscono co-
loro che se ne prendono cura. Cit-
tadini benemeriti, ai quali Precotto 
News vuole dare voce pubblica, 
incoraggiarli e segnalarli alla rico-
noscenza del quartiere. 

Striscioni di protesta messi dagli abitanti di via Tre-

melloni sulla recinzione dell’ex-giardino pubblico  
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Associazione Willy Down Onlus 

La Cura Intesa Come Quotidianità 

 

L e sedi operative del-
l’Associazione Willy Down 

Onlus sono site in via Onorato Bal-
zac, 11 e in Via Don Roberto Bigio-
gera, 17 a Milano.      
 
Cosa si fa in Associazione? 
Tra le prestazioni sociali  accredita-
te e/o convenzionate con il Comu-
ne di Milano troviamo il Centro 
Socio Educativo (CSE), il servizio 
di Formazione all’Autonomia 
(SFA), i Progetti Assistenziali                   
Individualizzati a domicilio (PAI), 
il Servizio di Assistenza Scolasti-
ca e il Centro Educativo Diurno 
(CED). Vengono effettuate valuta-
zioni psicodiagnostiche ed è possi-
bile frequentare l’Ambulatorio di 
Logopedia, di Psicomotricità e di 
Psicoterapia, il Laboratorio di Mu-
sicoterapia, di Arteterapia, di Can-
dele Artigianali e di Giardinaggio e 
il Gruppo Fratelli.  L’Equipe è a Vo-
stra disposizione per organizzare 
Corsi di Formazione e/o per pro-
gettare interventi mirati presso gli 
Istituti Scolastici. Sono inoltre  a 
disposizione delle Famiglie uno 
Sportello Sociale e uno Sportello 
Legale. Particolare attenzione è ri-
volta al Laboratorio DSA (Distur-
bi Specifici dell’Apprendimento) af-
fiancato ad un servizio di Dopo-
scuola che prevedono anche uno 
stretto contatto con gli Istituti Sco-
lastici frequentati dalle persone 
accolte. Vi è inoltre la possibilità di 
realizzare Servizi Personalizzati.  
Per maggiori informazioni:  
tel.  02.2552415  
info@willydownonlus.it  

 

A Precotto 
in via Onorato Balzac, 11 e in Via Don Roberto Bigiogera, 17 

 

“Associazione Willy Down Onlus” 
 

L 
’Associazione Willy Down Onlus è nata nel 2000 dall’esigenza 
di creare uno spazio di cura in grado di prendersi carico quali-
tativamente e globalmente del bisogno delle persone accolte. 
I fondatori dell’Associazione hanno voluto creare un luogo che 

andasse ad integrare realmente la fragilità della persona accolta nel 
mondo “normale” e non in un mondo costruito su misura dalla 
“normalità”. Per poter ottenere questo, i servizi realizzati dall’equipe 
dell’Associazione, sono stati plasmati sul bisogno delle persone accol-
te e dei loro familiari.  
Non esistono termini orari, di età o di severità della fragilità per 
l’inserimento all’interno dei servizi offerti dell’Associazione che hanno 
come obiettivo complessivo quello di rendere possibile alla persona 
accolta una piena realizzazione delle potenzialità più o meno residue. 
Ogni intervento dell’equipe è centrato sulla relazione, sull’entrare in 
rapporto attraverso un linguaggio che si basi sulla quotidianità. Il 
trattamento passa attraverso fatti molto concreti e comuni, con carat-
teristiche solo apparentemente assistenziali o di vita quotidiana: que-
sti passaggi diventano cura nel momento in cui si affida loro un signi-
ficato di comunicazione e relazione.  
Premessa indispensabile è che l’operatività e l’organizzazione riescano 
a complementarsi l’una con l’altra, senza però rinunciare al criterio 
guida che l’organizzazione deve collaborare attivamente con la cura 
della persona accolta, senza asservire la cura a quanto esiste di pre-
organizzato.  
I Servizi dell'Associazione si rivolgono non solo alle persone disabili, 
ma anche ai minori e agli anziani. 
 

PrecottoNews 
 

è un foglio informativo del Comitato di 

Quartiere allegato al “Richiamo”, bollettino 

della Parrocchia di S. Michele Arcangelo. 
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 Ambrogino 2012 alla precottese Milena Allais con la  
Associazione Italiana Celiachia Lombardia  

Te ne cito alcuni: le giornate mondiali 
della celiachia che si sono svolte a Mi-
lano con migliaia di partecipanti; la com-
memorazione dei 30 anni della fonda-
zione dell’associazione che si è svolta a 
Milano nel 2009 a cui hanno partecipato 
altre  associazioni europee di celiachia, 
in quanto AIC fa parte dell’AOECS;  
l’impegno di 10 anni di volontariato a 
tempo pieno che mio marito Italo, dopo 
l a  p e n s i o n e ,  h a  d e d i c a t o 
all’associazione; il mio impegno con i 
celiaci in Africa che da 8 anni mi vede 
impegnata come coordinatore nazionale 
di un progetto per i celiaci Saharawi; le 
mie missioni nei campi profughi  che mi 
portano 2 volte all’anno nel deserto del 
Sahara. 
 
Tu sei una personalità di Precotto, 
conosciuta e stimata da molti concit-
tadini.  
Dopo questo momento di visibilità 
pubblica che l’Ambrogino ti ha regala-
to a fine 2012, quale messaggio – mo-
rale, valoriale – vorresti lasciare ai 
Precottesi? 
Il messaggio che vorrei trasmettere ai 
miei concittadini è che ognuno di noi può 
fare qualcosa per gli altri.  
Fare il volontario è una missione che ti 
arricchisce dentro, è un valore aggiunto 
alla vita di tutti i giorni, ti fa stare bene 
quando, dopo un giorno di lavoro, hai 
dato un po’ del tuo tempo per chi ne ha 
bisogno. 

Intervista a cura di F. Scala 

Le motivazioni della  
Benemerenza 
all’Associazione 

   

È 
 nata nel 1979 da un grup-
po di genitori, medici e ope-

ratori sanitari per promuovere 
l’assistenza alle persone affette 
da celiachia o da dermatite er-
petiforme, sensibilizzare le 
strutture politiche, amministra-
tive e sanitarie e migliorare l'as-
sistenza. Altri obiettivi del-
l’Associazione sono la promo-
zione e lo sviluppo della ricerca 
scientifica, la diffusione dell'in-
formazione e della conoscenza 
dell’alimentazione senza gluti-
ne, nonché l'istruzione della 
classe medica su questa parti-
colare patologia.  

M 
ilena Battello Allais il 7 di-
cembre scorso ha ricevuto la 
B e n e m e r e n z a 
dell’Ambrogino 2012 come 

rappresentante dell’Associazione Celia-
chia Lombarda.  
 
D. Milena, tu sei nata a Precotto? 
R. Non sono milanese: sono nata a Tre-
viso e sono piemontese di adozione. 
Abito a Precotto da 43 anni. 
 
Come nasce questo tuo impegno ver-
so il problema della celiachia? 
Nasce dal giorno in cui è stata diagnosti-
cata la celiachia a mio figlio, nel 1979. 
 
Questo fatto ti ha condotto a fondare 
nel 1979 l’Associazione Celiachia? 
L’associazione si era costituita da pochi 
mesi e io mi sono inserita quasi contem-
poraneamente. 
 
Q u a l i  s o n o  i  p r o g r a m m i 
dell’Associazione Celiachia a Milano? 
Il problema è molto diffuso in città? 
Quanti soci avete? 
Il problema celiachia è molto diffuso in 
Lombardia: ci sono 23.800 celiaci e la 
nostra  associazione  conta  circa 11.000 
soci, tra i quali 3.000 stanno nella nostra 
città.  
Il compito di AIC è: sensibilizzare  gli enti 
e le strutture pubbliche; diffondere la 
cultura della celiachia e del “senza gluti-
ne” al fine di integrare questi concetti e i 
relativi comportamenti nella vita quotidia-

na, e trasformarli in normalità. Abbiamo 
diversi progetti attraverso i quali raggiun-
giamo i nostri obiettivi.  
Il progetto “In fuga dal Glutine” rivolto 
alle scuole dell’infanzia e primarie; il 
progetto “Scuole alberghiere” rivolto ai 
futuri operatori della ristorazione. Il pro-
getto “Alimentazione fuori casa”, che ci 
permette di fare informazione per risto-
ranti, gelaterie, bar e attività ristorative e 
ricettive in generale. A Milano si contano 
27 ristoranti informati AIC, 11 gelaterie e 
1 bar; il progetto “Biblioteche” con il 
quale i nostri strumenti ludico-educativi 
vengono messi a disposizione del cittadi-
no.  
Abbiamo stretto collaborazioni negli anni 
con università  milanesi, quali la Univer-
sità Cattolica del Sacro Cuore e il Poli-
tecnico Scuola di Design per avere sup-
porti di prestigio altamente professionali 
nella realizzazione delle nostre attività.  
Il fine ultimo è di migliorare la qualità 
della vita del celiaco, che oggi più che 
mai significa lavorare sul “fuori casa”, 
cioè adoperarsi per fare in modo che, 
ovunque il celiaco si trovi, riceva la giu-
sta accoglienza.  
 
Quali momenti (belli o meno belli) 
desideri ricordare di questo tuo impe-
gno nell’Associazione? 
Non ci sono momenti non belli che io 
ricordo, ma ci sono invece tanti momenti 
belli che ci vorrebbe un libro per elencarli 
tutti in questi 33 anni di volontariato in 
AIC.  
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IL PASS DI SOSTA  
VERRA’ RILASCIATO AGLI  
ABITANTI DI V. TREMELLONI  
E POI A VIA ADRIANO 
 
Rispondendo al signor Fabrizio Pel-
legrini, il 28 gennaio la segreteria 
dell’Assessore Maran ha scritto: 

 
"In seguito ad approfondimenti effettuati, 
anche con il Consiglio di Zona, si è stabi-
lito, nel novembre scorso, di estendere il 
rilascio del contrassegno sosta anche ai 
residenti di Via Tremelloni con numero 
civico nn. 9 e 11, in quanto inseriti all'in-
terno dell'attuale Zona di Particolare Rile-
vanza Urbanistica (Z.P.R.U.), viste le ca-
ratteristiche viabilistiche che lega tale 
porzione di via all'area già regolamentata. 
E' stato inoltre avviato un ulteriore studio 
per valutare l'estensione della Z.P.R.U. 
sino a comprendere il quartiere Adriano 
essendo quest'ultimo di recente insedia-
mento e pertanto non previsto nella già 
istituita Z.P.R.U. comprendente Viale 
Monza".  
Cordiali saluti.  

Assessorato Mobilità, Ambiente,  
Arredo Urbano e Verde 

La Segreteria  

DELIBERA MOBILITA’  
 
Il 29 gennaio il Consiglio di Zona ha votato 
la delibera proposta dal Gruppo Mobilità in 
cui si chiede studi di fattibilità per quanto 
riguarda: 
- CHIUSURA DEL PONTE VECCHIO DI GORLA 
lasciando immutata la viabilità lungo p.za Piccoli 
Martiri e via f.lli Pozzi; 
- PROLUNGAMENTO DELLA CICLABILE DI M. 
GIOIA lungo via de Marchi per accordarsi alle 
ciclabili di zona Bicocca prevedendo che sul 
ponte venga realizzata una corsia/pista ciclabile 
monodirezionale in direzione Bicocca; 
- creazione di un PERCORSO CICLABILE LUN-
GO LA VIA PALMANOVA fino p.za Sire Raul; 
- creazione di un PERCORSO CICLABILE LUN-
GO LE VIE RICCARDI E DERNA per raccordarsi 
con la ciclabile esistente in via Cesana; 
- realizzazione del PONTE CICLOPEDONALE 
SULLA MARTESANA tra la via Idro e la via San 
Mamete, ponte già inserito nel PTO; 
- prevedere la messa a norma dei tratti di ciclabi-
le attualmente esistenti lungo la via Cesana e 
Palmanova. 
 
Si fa presente all’Assessorato che anche 
il Gruppo per la Mobilità Sostenibile chiede al 
Comune la realizzazione della passerella ciclope-
donale sul PONTE DI GRECO e il PROLUNGA-
MENTO DEL TRAM 7 fino al q.re Adriano. 

PROPOSTO UN NUOVO  
PERCORSO PER IL BUS 86 
 
Lunedì 28 gennaio, durante la riunione 
della Commissione Ambiente presediuta 
da Vittoria Sblendido, presente il dott. 
Martinoli del Comune di Milano, è stato 
illustrato il nuovo percorso del bus 86 
che con la prevista apertura della MM5 
modificherà il percorso fino a p.le Istria 
e, per quanto riguarda il quartiere Adria-
no, percorrerà tutta la via Gassman 
per poi svoltare verso via Tognazzi, 
via Mastroianni (uff.vendite Gefim) e 
infine riprendere il vecchio percorso 
fino a Cascina Gobba. 
Martinoli ha spiegato che questa modifi-
ca si è resa necessaria in quanto ci sono 
dei problemi di sterzata del bus 86 in 
corrispondenza della via Tremelloni e 
l'attuale codice della strada pone dei 
vincoli sulla viabilità. 
Il dibattito è stato molto acceso grazie 
alla presenza di alcuni cittadini residenti 
nelle vie Mulas e Tognazzi 15, già attual-
mente penalizzati che dovranno allunga-
re  il percorso per raggiungere le nuove 
fermate previste. E' stato segnalato l'er-

rore di progettazione delle vie in 
quanto strette e pericolose co-
me nel caso di via Tremelloni 
per la quale è stato suggerito 
l'installazione dei dissuasori. Si 
è richiesto un nuovo sopralluogo 
dei tecnici comunali per verifica-
re la possibilità di far svoltare il 
bus nella via Tremelloni anzichè 
sulla via Mastroianni, in tal mo-
do si accontenteranno tutti i 
residenti della zona, compresi 
quelli del vecchio quartiere A-
driano. 
Si è deciso pertanto di rinviare il 
dibattito tra una decina di giorni 
e la maggior parte dei consiglieri 
(maggioranza e opposizione) ha 
optato per la modifica suggerita 
dai cittadini.  
Personalmente ho consigliato la 
commissione di spostare il ca-
polinea del bus 86 da Cascina 
Gobba a quello della MM2 di 
Crescenzago in quanto più vici-
no e meno trafficato. Con la 
prevista apertura del supermer-
cato Esselunga è più comodo 
per le famiglie utilizzare la fer-
mata di Crescenzago e succes-
sivamente proseguire nel ns. 
quartiere. 

Sergio Gliozzi 

 


